
T U n i t à / sabato 31 gennaio 1976 REOAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21139 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. il / u m b r i ce 

Prese in esame nella riunione di ieri 

Insufficienti e vaghe per il CdF 
le proposte dolla dirigenza IBP 
Approvato all'unanimità il documento conclusivo dei lavori - Denunciata la mancanza di impegni precisi 
sulla localizzazione degli investimenti e sui livelli occupazionali-Il problema del decentramento del 
personale impiegatizio - Crescerà mobilitazione e lotta - Pronta la conferenza cittadina di produzione 

PERUGIA. 30 
« I l consiglio di fabbrica 

della Perugina dopo l'Incontro 
con la direzione della IBP e 
dopo quello t ra consiglio di 
fabbrica e seconda commis­

sione del Consiglio regionale, 
valuta le dichiarazioni della 
azienda Insufficienti, non cor-
crete, senza garanzia sul pla­
no dell'occupazione e scorret­
te sul plano del metodo ». 

Così comincia il documen­
to che il consiglio di fabbrica 
della Perugina che si è riunito 
s tamat t ina ha votato all'una­
nimità . 

Abbiamo assistito a questa 
r iunione (che è durata dalle 
9 alle 14) e l'impressione che 
abbiamo ricavato è quella di 
una grossissima tensione po­
litica e ideale che esiste tra 
gli operai e gli impiegati 
dell'azienda. 

Si t ra t ta di un dibatti to at­
tento e qualificatisslmo. Co­
munisti e cattolici sono stati 
tut t i d'accordo nel valutare 
come incompatibili la logica 
del gruppo e le esigenze com­
plessive della città. Infatti — 
continua il comunicato — an­
che se «sul terreno delle 
enunciazioni generali il punto 
di vista dell'azienda manife­
sta una volontà di diversi­
ficazione produttiva secondo 
le linee espre.ise dalle orga­
nizzazioni sindacali, è comple­
tamente assente ogni impesno 
concreto sul piano dei tempi di 
realizzazione, del reperimento 
del capitali necessari, del pun­
ti di localizzazione degli im­
pianti di nuova progetta­
zione ». 

La IBP è s ta ta , secondo 
11 CdP. completamente reti­
cente sul programmi e sugli 
Impegni concreti da prendere 
In relazione al comprensorio 
e alla cit tà di Perusia. «Le 
localizzazioni sono individuate 
in termini vachi e capaci di 
Introdurre divisioni nel mo­
vimento sindacale e tensioni 
municipalistiche t ra le forze 
politiche e le popolazioni in­
teressate. Il CdP valuta Inol­
t re la proposta di decentra­
mento di nar te del personale 
Impieeratizio come un concre­
to attacco sia in a t to ai livelli 
di occupazione dall'azienda e 
una palese contraddizione con 
le linee dell 'allargamento del­
la base produttiva e con quel­
lo della riceica scientifica e 
tecnoloeicn necessaria oer la 
diversif'cazione produttiva. 

II CdP ri t iene infine di rac­
cogliere l'insoddisfazione dei 
lavoratori verso la posizione 
d"ira7'enda nromuovendo in 
risoosta apportune torme di 

, lotta e rivendicando con forza 
la r iapertura Immediata delle 
t rat ta t ive ». 

Gli operai della Perugina. 
dunaue. hanno nsoosto alle 
proooste dell'azienda con una 
posizione chiara e crie non 
da adito a eauivoci di sorta. 

Tut t i eli intervenuti hanno sot­
tolineato l'estrema vaghezza 
del nrosrramml dell'azlendA. 
La inderermmatezza del com­
portamenti e delle indicazioni 
dell'azienda, oltre ad incene­
rare sospetti sulla validità e 
capacità stessa del gruppo 
dirigente della multinazionale 
umbra , non corrispondono alle 
richieste e alle domande pres­
u n t i che sono salite e sal­
gono dagli s t rat i più vari 
della cit tà. ET necessario In 
questo quadro — ha ribadito 
con fermezza il CdP — or­
ganizzare al più presto non 
solo l'estensione della lotta 
In ternamente all ' industria, ma 
u n a mobilitazione profonda 
della popolazione e delia città 
Intorno alla battaglia per 
mantenere Intatt i I livelli di 
occupazione. 

La Perugina si era presa 
l'Impegno di presentare un 

plano per gli Investimenti: eb­
bene — dicono 1 dirigenti del 
consiglio di fabbrica — in che 
cosa consiste questo proget­
to? In nulla di preciso e di 
determinato. Per quanto ri­
guarda 11 settore del precotti 
e dei preconclmati l'azienda 
avrebbe manifestato l'orienta­
mento di andare a sperimen­
tazioni di t re ann i con le 
stesse tecnologie usate dal 
gruppo degli stabilimenti 
francesi per poi vedere se 
fosse possibile un nuovo Im­
pianto di 300 operai. A questo 
gli operai della Perugina ri­
spondono: intanto i tempi so­
no troopo lunghi e troppo con­
dizionati dalla congiuntura, e 
poi perchè non si dice fin 
da adesso con chiarezza dove ! 
si vuole questo impianto? 

Contestualmente la IBP — e 
questo al CdP l 'hanno sotto­
lineato — vuole andare ad 
u n decentramento de!la rete 
distributiva che oltre a sieni-
ficare un sesmo chiaro nella 
direzione della smobilitazione 
produttiva a favore della com­
mercializzazione. costerebbe 
alla ci t tà ben 200 occupati. 

Di fronte a questa situa­
zione l 'atteggiamento del C d p 
non lascia ombra di dubbio. 
L'azienda si rircesenti al ta­
volo delle t rat ta t ive con fatti 
e indicazioni concrete. Questo 
gioco è dura to fin troppo a 
lunro. Oli orjerai e la cit tà 
richiedono che l'azienda e«ca 
dal vaso e rp«n:f»«tl oTYMD-t-
tive e linee d* orfentam*n*o 
e di investimento certe e indi­
lazionabili. D'altra o^rte Que­
s to comn>s?o di or^bVrni s v 
rà al centro del1» conferenza 
di produzlrre del 14 febbraio 
(stamatt ina si è già discussa 
la relazione di base) che 
CdF, Comune di Perugia. Re-
ftone umbra hanno organiz­
sato Intorno ai problemi della 
IBP. 

Mauro Montali 

Assise regionale delle Ire federazioni umbre | Intervista con il compagno on. Mario Bartolini 

Oggi 
a Villaiago il 

congresso PSI 
99 delegali in rappresentanza di 12mila iscritti - Il se­
gretario regionale Capponi e quello perugino Lisci illu­
strano, in una conferenza stampa, i temi del dibattito 

Una veduta dello stabilimento Perugina di San Sisto 

Lunedì 
ad Assisi 
si discute 

sul bilancio 
regionale 

PERUGIA. 30 
Con l 'incontro di lune­

di pomeriggio ad Assisi. 
Inizierà la seconda setti­
mana della consultazione 
popolare a livello di com­
prensorio sul bilancio pre­
ventivo della regione per 
l 'anno in corso nell'ambito j 
delle linee fondamentali 
del programma regiona­
le di sviluppo '76'80 e 
nel quadro del progetto 
Umbria. 

La riunione di Assisi 
riguarda il quarto com­
prensorio che comprende 
i comuni di Bastia Um­
bra. Bettona e Cannara 
oltre a quello di Assisi 
presso il quale si terra 
l ' incontro alle ore 15. ap­
punto di lunedì. 

E' s ta to invece rinvia­
to l'Incontro consultivo 
del quinto comprensorio 
in calendario per martedì 
a Foligno, per non farlo 
coincidere con lo sciopero 
regionale. 

Questo incontro si svol­
gerà il 24 febbraio sempre 
a Foligno. 

Conclusa positivamente la lunga e dura vertenza 

I tre punti dell'accordo alla Pozzi 
Mantenimento dei livelli occupazionali, presentazione del programma di investimento, 
contrattazione sulla cassa integrazione - Bloccata dall'intransigenza padronale la tratta­
tiva dei braccianti - Crescono le iniziative per lo sciopero generale del 3 febbraio 

TERNI - Presentata a Palazzo Spada 

Elaborata la variante 
del Piano regolatore 

Ora verrà discussa e sottoposta all'approvazione 
dei dodici comprensori della Conca ternana 

TERNI. 30 
Un positivo giudizio è sta­

to espresso dalla commissio­
ne politica preposta alla va­
riante al piano regolatore del 
Comune di Terni, sulle ela­
borazioni presentate dalla 
commissione tecnica, duran­
te un incontro svoltosi a Pa­
lazzo Spada l'altro giorno. La 
commissione politica ha di­
fatti giudicato efficace la 
impostazione dei tecnici co­
munali e. la metodologia pre­
scelta per le ricerche e le 
prime elaborazioni contenu­
te nei 4 documenti di lavoro 

Al Cenacolo 
la pittura 
di Ernesto 
Treccani 

PERUGIA. 30 
Si apre domani alla galle­

ria d'arte il Cenacolo la mo­
st ra del pittore Ernesto Trec­
cani. La stessa galleria ha 
per il prossimo mese in pro­
gramma tre al tre mostre. 
quella di Sergio Becchi dal 
14 al 20 febbraio, quella di 
Giorgio Sansoni dal 21 al 27 
febbraio e quella di Sergio 
Sanna dal 23 febbraio al 10 
marzo. 

presentat i nei giorni scorsi. 
Sono s ta te quindi approfon­

dite le questioni della parte­
cipazione alla elaborazione 
della Variante. L'indicazione 
concorde è per una parteci­
pazione creativa da avviare 
dalle prime fasi del lavoro. 
in modo da evitare che essa 
si riduca ad una semplice 
verifica dell 'operato delle va­
rie commissioni comunali. I 
soggetti principali di questa 
partecipazione saranno le 
forze sociali, economiche e 
culturali della città, in pri­
mo luogo i consigli di quar­
tiere. i Comuni del 12 Com­
prensorio e della Conca Ter­
nana. gli enti pubblici ope­
ranti nel territorio contem­
plato dal piano. Nella stessa 
riunione sono stati individua­
ti alcuni momenti per con­
cretizzare le elaborazioni, te­
nendo conto del problemi più 
urgenti : centri minori, centro 
di commercializzazione dei 
prodotti, autoporto, politica 
per la casa, interventi sul cen­
t ro storico, nell 'ambito di at­
tuabilità degli attuali stru­
menti urbanistici. 

La decisione conclusiva del­
le due commissioni riunite 
congiuntamente è stata quel­
la di affrontare prioritaria­
mente il tema delio stato di 
at tuazione del piano regola­
tore. dei piani particolareg­
giati. del PEEP (piano per la 
edilizia economica e popola- J 
re» e del PAIP (piano delle i 
aree per gli insediamenti in ì 
d u s t n a l n . 

Il taglio «bucato » 

PERUGIA, 30 
Continua in tut ta la regio­

ne la mobilitazione per lo 
sciopero del 3 febbraio. Con­
t inuano altresì le lotte ope­
raie e contadine per contrat­
ti e sviluppo. 

Alla Pozzi di Spoleto si è 
conclusa positivamente ieri 
sera la vertenza che si tra­
scinava da tempo. L'accordo 
siglato con i sindacati pre­
vede tre punti . L'azienda in­
tanto si è impegnata a man­
tenere i livelli di ' occupazio­
ne fino al giugno del '76; 
contestualmente la Pozzi en­
tro la fine di febbraio dovrà 
presentare un programma di 
sviluppo e di investimenti at­
to a dare garanzie per l'oc­
cupazione almeno fino a tut­
to il '76. Terzo punto: sinda­
cati-azienda vanno ad una 
contrattazione della cassa in­
tegrazione fino al nuovo in­
contro per la presentazione 
del programma di investi­
mento. 

Si conclude così, almeno 
per il momento, e in manie­
ra indubbiamente positiva la 
lotta degli operai dell'azienda 
spoletina e quella più in ge­
nerale di tut ta la popolazio­
ne del comprensorio. 

Notizie invece meno rassi­
curant i vengono sul fronte 
della lotta dei braccianti; in­
fatti le federazioni di cate­
goria Cgil. Cisl e Uil in se­
guito alla sesta sessione del­
la t ra t ta t iva per il rinnovo 
del pat to per i braccianti e 
i salariati agricoli della pro­
vincia di Perugia denunciano 
l 'atteggiamento di chiusura 
tissuno ancora una volta dal­
l'Associazione agricoltori, dal­
la Coldiretti e dalla Allean­
za contadina di Perugia sui 
seguenti punti qualificanti 
della piattaforma rivendica­
tiva: 1» garanzia occupazio­
nale con un minimo di 260 
giorni annui per i lavoratori 
a tempo indeterminato; 2) 
aumento salariale mensile di 
lire 25 mila; 3) qualifiche; 
4» anticipazione delle inden­
nità di malatt ia ed integra­
zione della stesss da par te 
dell'azienda. Per tanto .e orga­
nizzazioni sindaca»! si dichia­
rano pronte a promuovere 
ogni iniziativa a t ta a sbloc­
care la vertenza. 

Anche per quanto riguarda 
la vertenza dell'azienda del 
perugino .* MVR » si registra 

' una battuta di arresto e la 
I rottura delle t rat tat ive. La 
! segreteria dell'associazione re-

La partecipazione allo scio­
pero regionale è s ta ta discus­
sa anche dal consiglio di fab­
brica dell 'Elettrocarbonium. 
che si era riunito in questi 
giorni per compiere un esa­
me della situazione economi­
ca « caratterizzata da una di­
lagante inflazione — si affer­
ma nel comunicato — da una 
crescente disoccupazione e da 
una paralisi del negoziato per 
i rinnovi contrat tuali ». Il 
CDF dell'Elettro afferma Inol­
t re di respingere con fermez­
za le accuse che alcuni rivol­
gono al sindacato, riafferman­
do di credere nella validità 
delle tesi sostenute dal mo­
vimento sindacale i taliano fi­
no ad oggi. E' s ta to confer­
mato inoltre che esiste l'esi­
genza di costituire al più 
presto l consigli di zona an­
che nell 'Amerino e nel Nar-
nese. giudicando questi or­
ganismi mezzi per creare un 
momento di confronto e di 
coesione t ra le categorie. 

Su questi temi si è riunito 
questa mat t ina anche l'as­
semblea plenaria della fab­
brica narnese. Analoghe as­
semblee si sono svolte ieri 
nelle quat t ro aziende Monte-
dison. che parteciperanno con 
una folta rappresentanza di 
operai alla manifestazione di 
Perugia. 

A Terni, ad Orvieto e ad 
Amelia si sono tenute affol­
late assemblee nelle quali ci 
si è richiamati alla grave 
crisi economica che investe il 
paese. 

PERUGIA. 30. 
Novantanove delegati in 

rappresentanza di circa dodi­
cimila iscritti suddivisi in tre 
federazioni (Perugia, Terni. 
Orvieto) daranno vita domani 
al secondo congresso regiona­
le del PSI che si terrà a Vil­
laiago, al quale sono stati in­
vitati i partiti democratici, i 
sindacati, le associazioni de­
mocratiche e di massa. 

Stamattina il segretario re­
gionale uscente Capponi ha 
presentato in una confererv.a 
stampa, l'assemblea congres­
suale di domani rimarcando 
i caratteri di novità che essa 
ha comportato rispetto alla 
vita e alle precedenti proce­
dure del partito. La fase vera 
del dibattito è stata infatti 
rinviata alla sessione remo-
naie del congresso, mentre le 
assemblee provinciali e se­
zionali hanno fatto da trami­
te organizzativo del congres­
so regionale stesso. Ciò non 
ha impedito che i congressi di 
sezioni dessero spazio al di 
battito politico anche se non 
sempre esso è apparso ade­
guato e rispondente alla si­
tuazione politica attuale. Gli 
interventi e le discussioni si 
sono per lo più incentrati su 
problemi di carattere genera­
le, sull'alternativa di sinistra 
(della quale non tutti hanno 
dato la stessa interpretazio­
ne) e — in misura minore — 
sulle questioni umbre. Da que­
sto lato è emersa con chia­
rezza la riconfermata validi­
tà della alleanza PCI-PSI 
espressasi nelle giunte retro 
nali, provinciali e comunali. 

Capponi nell'introduzione di 
stamani ha detto di non avere 
dubbi intorno a questo speci­
fico aspetto del quadro politi 
co regionale. 

Il segretario della federa­
zione di Perugia. Lisci, ha 
sottolineato, dal canto suo. 
che comunque l'aspetto più 
importante e trainante del 
congrèsso regionale di Villa-
lago sarà costituito, invece. 
proprio dal dibattito sui temi 
specifici dell'Umbria. Lisci ha 
detto che i socialisti domani 
intendono entrare nel merito 
anche di singole questioni. 
come i trasporti, la sanità. 
ecc. L'affermazione, indubbia­
mente positiva, arricchisce la 
attesa che nella regione c'è 
per il congresso socialista. Il 
PSI è importante in Umbria. 
non solo per le responsabilità 
che esso ricopre a livello am­
ministrativo, e per le sue tra­
dizioni storiche nella regione. 
ma anche per ciò che a li 
vello politico e sociale esso 
rappresenta. 

Le forze politiche democra­
tiche si attendono dunque da 
questo partito un contributo 
di analisi e di proposte alle 
questioni umbre. 

Qualche polemica suscitano 
ancora alcuni fatti che han­
no preceduto il congresso di 
domani. I drigenti regionali 
del PSI — a questo prono 
sito — hanno fatto capire di 
ritenere del tutto marginali 
questi episodi (l'assenza della 
sinistra dal congresso di Vil­
laiago e la richiesta della se­
zione di Foligno di annulla­
mento dell'assise congressuale 
provinciale). 

a. g. 

Perché si vuol realizzare 
una Costituente contadina 
Si unificheranno Alleanza, Federmezzadri, UCI - Già costituito un comitato unitario 
regionale - Se ne formeranno altri a livello comprensoriale • Una proposta di grande 
valore che darà più forza al movimento nelle campagne • I rapporti con i sindacati 

TERNI. 30 
I problemi dell'agricoltura 

umbra, come di quella nazio­
nale, sono certamente al cen­
tro dell'attenzione delle va­
rie forze politiche, economi­
che e sociali, della nostra re-
gione. Uno strumento nuovo. 
sulla strada della rinascita 
di un settore abbandonato 
quasi completamente come 
quello dell'agricoltura, è og<;l 
la «Costituente Contadina». 
che dovrebbe compren.iere. in 
base alla proposta dell'Allean­
za Contadini, le tre organiz­
zazioni contadine più impor 
tanti . Alleanza. UCt e Keder 
mezzadri. 

Abb.amo chiesto al compa­
gno Mario Bartolini. presi 
dente regionale dell'Alleanza 
Contadini, quali sono le moti­
vazioni di fondo alla base 
della indicazione lanciata dal­
la Mia or-jam/./.a/.ione 

« La Costituente Contadina. 
che porterà all'unificazione 
tra Alleanza. Kedormev/adr' 
e UCI è iid considerare nel­

l'ambito dello schieramento 
sindacale e professionale dpi 
nostro Paese, un fatto di 
grande rilevanza politica, si­
curamente il più importante 
dopo il processo di unità sin­
dacale, allo sviluppo del qua­
le sono, da alcuni anni, impe 
gnate le organizzazioni sinda 
cali CGILCISLUIL. La pre­
detta unificazione è destina­
ta a cambiare sostanzialmen­
te il quadro sindacale e pro­
fessionale nelle campagne, ad 
aL-crescere il potere contrat­
tuale delle masse contadine, 
alquanto indebolite negli ul­
timi anni, a contribuire alla 
costruzione dell'unità e de'-
l'autonoinia contadina per 
rendere più efficace l'azione 
generale in atto per una pò 
.v.tiv.» soluzione dei gravi prò 
blemi della nostra agrigni 
tura » 

Puoi farci il punto -u come 
procede m Umbria il lav^'o 
di preparazione della Ces>i 
tuen 'e Conta-lira? 

« E' stato costituito un co 

Ricorre oggi il terzo anniversario della morte 

La vita esemplare 
del compagno Farini 
Nel 1914 partecipò alla «Settimana Rossa» 
Fu uno dei fondatori del partito - Protago­
nista nella Resistenza e garibaldino di Spagna 

TERNI. 3'i 
R.corre domani. 31 gen­

naio. il 3. annive.-.-ì.ino delia 
scomparsa del compagno 
on. Carlo Farini. Il ricor­
do del compagno Farmi, 
combattente valoroso per 
la causa della libertà e 
della giustizia, resta in­
cancellabile nella memo 
ria dei comunisti ternani 
ed umbri. 

Farini. che fu uno dei 
fondatori del parti to al 
congresso di Livorno e 
svolse un ruolo di primo 
piano nella lotta d a n d e 
.stina e nella resistenza. 
iniziò giovanissimo la sua 
milizia nel movimento so 
cialista. Iscrittosi alla fé 
derazione giovanile socia 
lista a dodici anni, nel 
1907. partecipò al moto pò 
polare passato alla stona 
con il nome «Set t imana 
Rossa ». Venne per que 
sto motivo processato e 
condannato a due anni di 
carcere. Divenne in segui 
to segretario regionale 
della Federazione Giova 
nile socialista, fu organiz 
zatore degli Arditi del Po 
polo. Avendo aderito alla 
frazione comunista, parte 
cipò alla fondazione dei 
part i to nel '21. Per sfuggi 
re alle violenze fasciste. 
fu costretto ad abbando 
nare Terni nel '22. si tra 
steri a Roma dove contri 
bui in maniera decisiva al 
la resistenza dei quartieri 
di San Lorenzo e Trionfa 
le contro l'invasione delle 
bande a rmate fasciste, al 
momento della marcia su 
Roma. Divenne secretarlo 
della federazione comuni 
sta romana nel '24. duran 
te la «crisi Matteotti»1. 

In questo periodo lavorò 
a s tret to contat to con An­
tonio Gramsci. Nel '25 ven­
ne nuovamente arrestato. 
insieme a Togliatti, per at 
tività comunista. Rilascia­
to in seguito ad una am­
nistia. fu inviato dal par 
t u o a Mosca, dove studiò. 

per due anni all'Univer­
sità leninista. Tornato in 
Italia, fu chiamato alla 
presidenza del soccorso 
rosso e collaborò alla for­
mazione del Centro Estero 
del partito. Volontario in 
Spagna nelle Brigate In 
ternazionali, venne poi ai-
restato ed internato nel 
campo di concentramento 
del Vernet. dove erano rin 
chiusi, anche Luigi Longo 
e Giuliano Pajetta. 

Fu. nel "42. estradato in 
Italia per scontare, a Ven-
totene. cinque anni di con 
fino. Liberato nel luglio 
'43. poto riprendere il suo 
posto nelle file del par­
tito. L'8 settembre, tro­
vatosi a Genova, iniziò ini 
mediatamente il lavoro di 
organizzazione delle for­
mazioni partigiane. Diven­
ne comandante ispettoie 
della prima e della secon­
da zona ligure, organizzò 
e diresse personalmente le 
foimazioni partigiane del 
Savonese. Portò un contri­
buto determinante alla li­
berazione fu chiamato a 
Roma, dalla direzione del 
parti to, che gli affidò de­
licati incarichi nel campo 
della produzione indu­
stria !e. 

Nel '46 fu nominato, dal 
congresso provinciale del 
PCI. segretario della fé 
derazione comunista di 
Terni, carica che ricopri 
fino al '50. Eletto deputato 
nella prima e nella secon­
da legislatura, le precarie 
condizioni di salute Io 
costrinsero a rinunciare 
alla candidatura nelle ele­
zioni del '58 In seguito 
divenne seg ie tano pro\m-
ciale dell'ANPI e mem­
bro del consiglio naziona­
le dell'ANPI. La vita del 
compagno Carlo Farmi co 
stituisrc un fulgido esem­
pio di dedizione e di ini 
pegno ed un insegnameli 
to per quanti si battono 
oggi per l i costruzione di 
una società più giusta 

mitato unitario regionale rap 
presentativo delle tre orga­
nizzazioni che si è già riuni­
to più volte ed ha deciso di 
procedere alla costituzione di 
analoghi comitati unitari In 
tutti ì comprensori della re 
gione. di sperimentare subito 
forme di unificazione dei .-ir 
vizi che le organizzazioni In­
teressate sono ch 'amate a Z<A 
rantire ai contadini, d: pro­
muovere assemblee eie: co. 
tivatori in tutta la regione, 
per dare vi'a a.l un dibattito 
di massa sui contenuti della 
Costituente Contadina e v,i 
modi e le p 'a t tafornv un'.tn 
rie per !a npicv.i del ma\ ' 
mento di lotta delle maise 
contadine che sempre per ,1<-
cisione unita:.a. .v. articolerà 
a livello cunpren.-oria'.e e sU> 
cierà in una aio/nata di lott*» 
regionale pc: lo -\ . luppo i 
11 rinnovamento dell'aprirò: 
tura umb:.i che ..ìten-.l.an. • 
realizzare per la fine del me 
se di febb .i o Co.-e, ope. i-h'-i 
siamo certi che la Costituiti 
te non c.i 'r-\ vi co ' \.ito«. 
come una operazione ver:le1 

stica. ma .-v t>).-::• i ì i ne' « i 
vo del movimento e d: una 
lar-ja f demoe.-.ii.c.t pai te.-! 
paz'one de. reali protas-'onist' 
di questo plo( e.->-,ii. enc . on-) 
appunto le ma se contadine 
Per c'efiniie questi impegni 
granfie import a n/.a a.viime lo 
riunione congiunta «lei coni: 
tati regiona'.. della Fc.ieniio.-

i-adii. dell'UCI <• delI'AlVan 
za Con; idini che si .-.volgerà 
il 5 febbraio a Todi " 

Quali saranno ' rapport 
della nuovi oream/za/ionv-
con i sindacati e la « Co!d: 
retti »? 

«L'unificazione tra le -re 
organi rza/ion. contadine nrn 
porterà sicuramente alla co 
stitu".one di un organi l ' a ' o 
ne chiusa in se stessa, an rh" 
se puì forte, ma dovrà i««p 
presentare un decisivo pisso 
avanti nello iforzo che .-.la 
ino portando avanti por co 
smuro l'un 'à •> l'auto.ìomia 
dell'intero movimento e J.ita 
dino Per questo, già oiz\ 
e ancor più a Costituente «v 
venuta, g-ande attenzione o<-> 
vremmo dedicare ai rapporti 
con le organizzazioni Iella 
Cooperazione agricola, con la 
CGILCISLUIL ed in parti 
colare con la Coldiretti >/erso 
la quale come "Alleanza Con 
tadini" abbiamo. In occaso 
ne del nostro recente con 
gresso regionale, formulato 
precise proposte tese a :-»•'. 
lupporc un rapporto di 'nr^-n 
e di collaborarono ne'lo -f'ir 
zo per affrontare e risolvere 
1 tanti e g'avi problemi d< 1 
!a nostra agricoltura <>. 

Quali sono (n con^r^ti te-
proposte che l'Alleanza ha 
prospettato alla « Coldir"'tl »? 

« Sono in sintesi le seguen 
ti: la convocazione di un n 
contro delle due presidenze 
regionali pe r un esame ri'Ma 
situazione della agricolfu-a 
umbra anche alla 'tire dei 
risultati della conferma'a 
agraria di Sooleto e nel j . n 
dro de1 programma economi­
co della Regione; un , i r i r 
do per le ronpresi'ntan/e e 
nrr una consultazione prev-'n-
Uva prima di incontri fin 
interlocutori e ront'opa-f.. ed 
infine la stip ila di una re 
go'TTfntn 'inne nc r una con 
stillazione permanente tra .e 
du^ organi77i7ion: a 'ìv • 'o 
comprensorial? e seftoria!'* 
La determinazione che • a.M*-
terizza il nostro impegno uni-
t a r o . a '-uni fatti posiMvi in 
tervenuti nella Co'dire**;, ?c 
nnme esperienze unitarie rea­
lizzate in Umbria e in al tr" 
regioni e sopraffarò la ?**.n 
ta all 'unità che viene semp-e 
p:ù forte dai r/^^vatori . mi 
rendono ottimista su'.l » rw» 
sihilità di conseguire -w.v'lvi 
svi'upn: ne! processo di unità 
e di au '^ inmia del movimen­
to contadino». 

Una nota della cellula FGCI del Liceo Alessi 

Larga unità per il consiglio dei delegati 
Una struttura organizzativa capace di dirigere e di fare proposte costruttive di lotta — La dispo­
nibilità del <c Gruppo Scuola Democrazia » — Il corporativismo dei gruppi extraparlamentari 

j La Nazione è giunta ieri. | dacu il quale ha adottato al _ 
sulla questione delle notizie in i cune iniziatile verso il mini- j g.onaie umbra dell'enVigrazio-

| merito al taglio del bilancio j ster>. il prefetto, i parliti e 
! del Comune di Perugia, al de- I la stampa 

i Del tutto infondata quindi 
' l'agnazione scomposta su pre-
; rarica::nni e integralismo. IJI 
! rerilà è che nessun ammini-

PERUGIA. 30 dare a! movimento una nun-
Con la riapertura delVanno J '« struttura organizzatila dr-

scolastico 75-76 ci siamo pre- j socraticamente capace a, ai 
sentati subito nel nostro isti- "9™ « dl are propone d: 

lotta costruttiva. Anche r.-
guardo a Questa proposta ?>'-s 

parola non MI proprio di ;;:?«- ' sigli di fabbrica e le oTqa-
fattn che (jm->!o ; nizzazioni "-indacali sul pro-
non mpnre:e-:'a ì blema denti sboch> o"cvpa­

té. per il 
oraan'<mo 

Urto. Essa rivela che * uno 
degli aspetti più sconcertan­
ti della ricenda » non è il ora­
re, massiccio taglio di sei mi­
liardi. ma il fatto che la no­
tizia è stata pubblicata con 
tempestività dal nostro gior­
nale mentre La Nazione l'ha 
« .toltafa ». Per questo parla 
di « confidenze » degli ammi 

i ne nei frattempo in un pro­
prio comunicato ha annun 
ciato ufficialmente l'adesio-

j ne alla giornata di lotta del 
3 febbraio. L'associazione dei 

..'. , strafore ha passato ic'.ine a 
1 giornali di parte e che certi 

: lavoratori emigrati ritiene in­
fatti che la giornata di lotta 

! g.ornali. che sequono la vita at tuazione dei provvedimenti 
! del Comune, erano al corren P " I» V??™?t^J???}™-
I te dell'invio della delegazione, 
ì l'hanno attesa al ritorno e 

del 3 febbraio è una risposta 
necessaria ed efficace per la 

e nel Mezzogiorno che garan 
i tiscano la ripresa della pro-
• duzione e la difesa dei livelli 

nÌ5trator; al giornale del no- j hanno raccolto le notizie. Tut- \ occupazionali e l'avvio di un 
nuovo sviluppo economico in­
dirizzato all'espansione de: 
consumi social: e dei servizi 
collettivi 

stro partito, di « mentalità pre 
varicatrice, integralista, dog-
mat:ca » e cerca soprattuìto di 
insultare i socialisti con l'aria 
di difendere un loro ruolo che 
risultereboe annullato. 

Tanto rumore per avere 
« bucato » una notizia! La ve­
rità è che: 1) la delegazione 
di amministratori andata al 
ministero per la questione del 
blando è stata nominata dal­
la giunta in accordo totale 
tra amministratori del PCI 
del PS/: 2) essa al suo ritor­
no ha subito informato il sin­

fo qui. La Naz.one non poteva 
esserci: essa non invia più 
nemmeno da tanto tempo i 
propri cronisti al Consiglio co­
munale (la cosa è stata rile­
vata dagli stessi consiglieri di 
minoranza) e quindi non sa­
peva della delegazione e della 
questione del bilancio. Cosa 
vuole allora la Nazione? Che 
gli altri giornali non facciano 
il loro lavoro, non cerchino 
le notizie e stiano ad aspet­
tare le veline della DC o la­
vorino solo in base ai comuni­
cati stampa? 

TERNI. 30 
Tut t i ì lavoratori della prò 

vincia di Terni sono mobili­
tati in questi giorni nella pre­
parazione dello sciopero e 
della manifestazione di Pe­
rugia del 3 febbraio. I sinda­
cati provinciali s tanno por­
tando avanti numerose ini­
ziative per portare il maggior 
numero di operai con pull­
man e treni speciali a Pe­
rugia. 

cimento, nel quale documen­
to si rendevano note le pro­
poste della FGCI per avviare. 
a soluzione con la lotta uni­
taria i grati problemi che 
travagliano la scuoia. Possin-
mo oggi dire che questo no­
stro appello al confronto e 
alla collaborazione unitaria 
ha trovato più disponibili <jli 
studenti del * Gruppo Scuola 
Democrazia » che le compo­
nenti estremiste, per il tatto 
che ancora nel nostro istituto 
i qruppi extra si muovono in 
una logica di ristretto corpo­
rativismo rivendicazionista e 
non riescono a vedere al di 
là dello specifico interno di 
istttuto. 

L'iniziativa che attualmen­
te vede impegnati gli studen­
ti della FGCI e gran parte ae-
gli studenti democratici, ri­
guarda la costituzione, come 
già è avvenuto in altre scuo­
le della città del Consiolin 
dei delegati studenteschi, nuo­
vo organismo unitario del Mo­
vimento degli studenti -:he, 
rappresentando tutta la base 
studentesca, riesca di ribat­

tuto con un documento pro­
grammatico diretto a tutti gli , . , , - , - _ , . _ , , ; --•- »-• -,--•• 
studenti e a tutte le organiz- I siamo dire che gh «tudcn.i df! ci hattc-cvm. ver il <upc 
zazioni democratiche del mo- I GSD Tlfìn ^-anno posto chr:--i- mento, tramite rutrtuz.or 

re vreaiudizmh. ma pur ":sn-
tenendo le loro posizioni n't">-
nome si sono dimostrati di­
sponibili ni confronto roi!:~ut- j 
fi io. Sei contempo dobbnno , 
invece riscontrare nel so'n- i indicazioni che vengano cai 
portamento del CVB nn ut- \ la base studen'etea. C'è da 
teqgiamento atto a saho'jTe | aoi'.u^gere poi rhe no: non 

ne^'U^a i^tatiz» di barn stu­
dentesca 

-Voi siamo, e per questo 
a 
ne 

df' COK^-QI'O dei de'.eiatt ttu-
dentecchi. del coordinane :to 
e nello ste^-o tenpo per tei* 
si che il CDS 5,-.i rappTe-:ri-
tontc di tutte le e->men':e c;i 

zicmal<. su/.'a riconicrsionr ni 
d'utrialc e rfrVr prospettile 
di lavoro in Umbria. In pre­
parazione poi deliri conferen­
za regionale oroiar::''' s'i!la 
r^rupnz'onc. ìpcrim'-nta^'oic 
e seminari di studio ,u7Ji 
qw-1'oric gimnnilc. <-'i"e pr.i 
spettile di lai oro in Vm'irvi 

' istituto con gli Enti locali. 
i le organizzazioni sindacali, i 
| consigli di fabbrica e i consi­

gli dì istituto, le forze politi­
che democratiche e i movi­
menti giovanili sulla questio­
ne dell'occupazione. 

Su queste proposte di ini­
ziativa. di lavoro politico « 
dì lotta chiamiamo nuora-
rr.entc a', confronto costritti­
vo tutte le forze democrati-

! e 5i'.' proietto per rumh'ir. j che studentesche, tutti gli *fu-
1 fino ad arrivare entro jeb- | denti progrcsisti del Liceo 
j b'-aio ad una conferenza d: i scientifico «G. Alessi*. 

quello che dalla loro ;.'r> a 
organizzazione fAvangua'i a 
Operaia» era stato accecato 
e sottoscritto in un documen­
to unitario a livello provincia­
le torà non ci vengano a ree 
contare gli studenti del CLB 
che una cosa e Avanguardia 
Operaia e un'altra cosa e il 
CVB perchè queste barzellet­
te le abbiamo ormai imp-ira 
te a memoria». Il fatto è 
che ai gruppetti estremati 
preme seguitare a por*.ite 
avanti la loro politica di par­
te e di fazione e non izio'ii 
di lotta unitarie e di m.as'.a: 
l'esempio di ciò è presto di 
mostrato dall'insistenza di 
Avanguardia Operaia e LL'B 
di mantenere il fantomi'ico 
coordinamento, che di coordi­
namento nel vero senso della 

'no i' nostri :n,''ri ci'o ' 
politico soUnnfo riauardo a1 , 
CDS. ma vnol'nmo far :i r-le j 
la mns*a d'p1! 't'ident; svi j 
sernriTe p~'i s*rvb*'c e respii- J 
sabiliZT-ata n<retto a jueìlo \ 
che vien" fuori dal m ir^o ì 
dei'.a sruo'a ma che deve :*j- ' 
teres<nre direttamente in TO- j 
re i fu studentesca: prob'e^ii i 
eo-rte la cTi'i f o n o T n r» la ' 
politica, la disoccupazione I 
aorani'e. la mancanza di ->n> i 
spettile sicure per il fu'ura j 
detono entrar* all'interno re' 
la scuola e diventare mo'-'ro 
di lotta per il nuovo Afo:;;-
mento studentesco. 

L'esempio di co sono le 
nostre proposte ed iniziative 
condotte in preparazione ael-
lo sciopero regionale genera­
le del 3 febbraio: incontri m 
assemblea plenaria con l o u -

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
or.re le TURRENO: Son tornite a 

rose 
LILLI: 40 g.-ad. «.l'ombra del len-

7J9 o 
PAVONE: La donna del a dsmenca 
MIGNON: Emanjel ie-i t-a (VM 18) 
MODERNISSIMO: Face a di « p i 
LUX: D je cu : - , uta cappella 

FOLIGNO 
ASTRA: La colleg ale (VM 18) 
VITTORIA: I bzrorw 

TERNI 
LUX: Ar.d.ty Rublev 

PIEMONTE: Un dollaro bucato 
FIAMMA: Qui Sher.ok HolmM 
MODERNISSIMO: Il fratello furbo 
VERDI: Emanue le nera 
POLITEAMA: Lo «jua'o 
PRIMAVERA: T o p » ' 

SPOLETO 

MODERNO: Africa Express 

TODI 
COMUNALE : Un sorriso, t f l» 

•ch.aifo. un baoo in bwav 


